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CLASSE DELLE LAUREE MAGISTRALI IN GIURISPRUDENZA
CON PERCORSO UNITARIO QUADRIENNALE

SUCCESSIVO ALL'ANNO DI BASE
indirizzato alle competenze proprie delle professioni legali

Obiettivi formativi qualificanti

I laureati dei corsi della classe di laurea devono:
- aver conseguito elementi di approfondimento della cultura giuridica di

base nazionale ed europea, anche con tecniche e metodologie 
casistiche, in rapporto a tematiche utili alla comprensione e alla 
valutazione di principi o istituti del diritto positivo

- aver conseguito approfondimenti di conoscenze storiche che 
consentano di valutare gli istituti del diritto positivo anche nella 
prospettiva dell'evoluzione storica degli stessi

- possedere capacità di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o 
processuali) chiari, pertinenti ed efficaci in rapporto ai contesti di 
impiego, ben argomentati, anche con l'uso di strumenti informatici

- possedere in modo approfondito le capacità interpretative, di analisi 
casistica, di qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di 
comprensione, di rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza 
per affrontare problemi interpretativi ed applicativi del diritto.

- possedere in modo approfondito gli strumenti di base per 
l'aggiornamento delle proprie competenze.

I laureati dei corsi della classe, oltre ad indirizzarsi alle professioni legali
ed alla magistratura, potranno svolgere attività ed essere impiegati, in riferi-
mento a funzioni caratterizzate da elevata responsabilità, nei vari campi di
attività sociale, socie-economica e politica ovvero nelle istituzioni, nelle pub-
bliche amministrazioni, nelle imprese private, nei sindacati, nel settore del
diritto dell'informatica, nel settore del diritto comparato, internazionale e
comunitario (giurista europeo), oltre che nelle organizzazioni internazionali in
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cui le capacità di analisi, di valutazione e di decisione del giurista si rivelano
feconde anche al di fuori delle conoscenze contenutistiche settoriali.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea:
- attuano la completezza della formazione sia di base sia caratterizzante

assumendo discipline da ciascuno dei settori scientifico-disciplinari di cui in
tabella, ed attuano la coerenza complessiva della formazione orientando i
contenuti in rapporto agli obiettivi formativi della classe; al tal fine, in partico-
lare, utilizzeranno le discipline previste negli ambiti di materie affini e inte-
grative per la predisposizione di indirizzi e/o piani di studio coerenti per la for-
mazione dei diversi settori professionali cui la laurea dà accesso;

- assicurano la coerenza ad un progetto formativo che sviluppi i profili
tecnici e metodologici idonei a contrastare la rapida obsolescenza, nonché a
garantire una consistente fecondità, delle conoscenze e competenze acqui-
site;

- assicurano, per consentirne la loro utilizzazione nei corsi di formazione
post-laurea per le professioni legali, mediante appositi insegnamenti caratte-
rizzati da appropriate metodologie, l'acquisizione di adeguate conoscenze e
consapevolezza:

a. degli aspetti istituzionali ed organizzativi degli ordinamenti giudiziari
b. della deontologia professionale, della logica ed argomentazione

giuridica e forense, della sociologia giuridica, dell'informatica giuridica
c. del linguaggio giuridico di almeno una lingua straniera.
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(1) Di cui almeno 12 da acquistare nel periodo formativo iniziale comune e da suddividere
in parti uguali tra i due settori

(2) Di cui almeno 9 da acquisire nel periodo fomativo iniziale comune ed almeno 6 da desti-
nare al perseguimento delle finalità di cui al punto b. degli obiettivi formativi qualificanti

(3) Di cui almeno 9 da acquisire nel periodo formativo iniziale comune
(4) Di cui almeno 9 da acquisire nel periodo formativo iniziale e almeno 5 nel settore IUS/12
(5) Assicurano anche il perseguimento delle finalità di cui al punto a. degli obiettivi formativi

qualificanti.
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Attività formative indispensabili

Attività formative Ambiti disciplinari Settori scientifico-disciplinari CFU
Tot

CFU

di base

Storico-giuridico
IUS/18 - Diritto romano e diritti

dell'antichità
IUS/19 - Storia del diritto medievale 

e moderno

28 (1)

86Filosofico-giuridico IUS/20 - Filosofia del diritto 15 (2) 

Privatistico IUS/01 - Diritto privato 25 (3) 

Costituzionalistico

IUS/08 - Diritto costituzionale
IUS/09 - Istituzioni di diritto

pubblico
IUS/11 - Diritto ecclesiastico

e diritto canonico

18 (3) 

caratterizzanti

Penalistico IUS/17 - Diritto penale 15

130

Commercialistico IUS/04 - Diritto commerciale 15

Economico e
pubblicistico

SECS/P/03 - Scienza delle finanze
IUS/12 - Diritto tributario
IUS/03 - Diritto agrario
SECS-P/01 - Economia politica
SECS-P/07 - Economia aziendale
SPS/S/01 - Statistica

15 (4)

Comparatistico IUS/02 - Diritto privato comparato
IUS/11 - Diritto pubblico comparato

9

Comunitaristico IUS/14 - Diritto dell’Unione europea 9
Amministrativistico IUS/10 - Diritto amministrativo 18 
Internazionalistico IUS/13 - Diritto internazionale 9

Processualcivilistico IUS/15 - Diritto processuale civile 14 (5)

Processualpenalistico IUS/16 - Diritto processuale penale 14 (5)
Laburistico IUS/07 - Diritto del lavoro 12

CFU minimi vincolati 216
CFU riservati all’autonomia dell’università 84
CFU totali per il conseguimento del titolo 300 
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